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INQUADRAMENTO DELL’EVENTO 

In  relazione  alla  situazione  sanitaria  venutasi  a  creare  con  la  diffusione  dei  casi  di  contagio  che  ha
interessato in prima istanza il territorio cinese, il 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri dichiara lo stato di
emergenza,  per  la  durata  di  sei  mesi,  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all'infezione  da
“Coronavirus-Covid 19”.

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli – Commissario delegato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - ha firmato l’ordinanza che disciplina i primi interventi urgenti relativi “ al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”. Nell'ordinanza n. 630
del  3  febbraio  2020  sono  disciplinati  i  primi  interventi  urgenti  relativi  “al  rischio  sanitario  connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”.

Al  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile,  Angelo  Borrelli,  è  affidato  il  coordinamento  degli
interventi necessari a fronteggiare l’emergenza sul territorio nazionale.

Le  principali  azioni  coordinate  dal  Capo del  Dipartimento  sono volte  al  soccorso  e  all’assistenza  della
popolazione eventualmente interessata dal contagio, al potenziamento dei controlli nelle aree aeroportuali
e portuali, in continuità con le misure urgenti già adottate dal Ministero della salute, al rientro in Italia dei
cittadini che si trovano nei Paesi a rischio e al rimpatrio dei cittadini stranieri nei Paesi di origine esposti al
rischio.

Sempre il Commissario delegato può avvalersi oltre che delle componenti e delle strutture operative del
Servizio  nazionale  della  protezione  civile,  anche  di  soggetti  attuatori  individuati  tra  gli  enti  pubblici
economici e non economici e soggetti privati che agiscono sulla base di specifiche direttive.

Con le Ordinanze nn. 631-633 del 6 e 12 febbraio, il Dipartimento assume provvedimenti relativi inerenti il
“Rientro degli  studenti dalle  aree a  rischio”.  Con Ordinanza n.  635 del  13  febbraio  2020,  sono inoltre
affrontati, fra l’altro, gli aspetti legati al riconoscimento dei “Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40
del decreto legislativo n.1/2018”.

Con ordinanza n. 637 del 21 febbraio 2020, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad utilizzare
le polizze assicurative già in essere anche oltre i limiti contrattuali per la copertura del personale volontario
impiegato nella gestione dell’emergenza assicurandone idonea copertura finanziaria.

Nelle tre settimane intercorse tra la Dichiarazione dello Stato di Emergenza Nazionale e l’11 marzo u.s., il Si-
stema Regionale di Protezione Civile ed il Servizio Sanitario Regionale hanno predisposto una attività di ri-
lievo della temperatura dei passeggeri in arrivo all’aeroporto di Torino Caselle. Sono stati predisposti turni
diurni definiti e cadenzati in relazione agli orari di arrivo dei voli all’aeroporto di Caselle, con volontari della
Croce Rossa e di ANPAS, per l’effettuazione di queste verifiche.

Nell’ambito della collaborazione con componente sanitaria impegnata nella gestione dell’emergenza, è sta-
to dato supporto logistico nella predisposizione di aree esterne agli ospedali da adibire ad aree pre-triage,
nel reperimento di materiale per l’igienizzazione degli edifici scolastici, nel trasporto di materiale sanitario,
nella ricognizione di luoghi da destinare ad aree di ammassamento ed strutture idonee, nell’eventualità di
ospitare persone contagiate ma asintomatiche.



Immagini relative alle attività di verifica della temperatura corporea all’aeroporto di Caselle T.se
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ATTIVITÀ DEL SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
In relazione alla perdurante situazione internazionale d’emergenza ed alla segnalazione di primi casi di con -
tagio sul territorio piemontese, è stata ufficialmente attivata, nella giornata del 22 febbraio 2020, l’Unità di
Crisi Regionale – U.C.R., con Decreto del Presidente della Giunta Regionale, in modalità operativa h24 a par-
tire dalle ore 13.00, convocando i responsabili del Sistema Sanitario Regionale Piemonte 118 e il personale
della protezione civile della Regione Piemonte presso la sede della Protezione Civile Regionale in corso Mar-
che, 79 a Torino.

L’Unità di Crisi Regionale, nei primi 9 giorni di attività (dal 22 febbraio al 1 marzo 2020), è stata articolata
nelle seguenti aree di lavoro in due macro componenti:

 La Funzione Sanità

 Le Funzioni tecnico-logistiche e di supporto tipiche del Sistema Regionale di Protezione Civile (Vo-
lontariato, Logistica, Supporto agli Enti Locali).

La struttura organizzativa può essere esemplificata nello schema sottostante:

In una prima fase la Sala Operativa Regionale (SOR) ha stabilito la turnazione del personale. In particolare,
per le funzioni tecnico-logistiche, la sala operativa è aperta in modalità “h24”, con la presenza quotidiana in
media di 8 persone per turno diurno ed 1 per turno notturno (0:00 - 8:00), tra dipendenti regionali e tecnici
informatici, con articolazione di 3 turni al giorno di 8 ore. A partire dal 9 marzo, un nuovo assetto logistico
ha richiesto di trasferire il personale del Settore Protezione Civile al di fuori della SOR, nei locali limitrofi oc -
cupati dal personale in ordinario e di riformulare la turnazione del personale in base alle nuove esigenze
funzionali: Comitato Operativo, Pianificazione, Volontariato/Logistica, Telecomunicazioni, Segreteria Proto-
collo. Il nuovo assetto ha garantito la presenza quotidiana di 8 persone per turno diurno ed 1 per turno
notturno (0:00 - 8:00), in continuità con la precedente fase.

Oltre alle Funzioni citate in precedenza, a supporto dell’Unità di Crisi sono state attivate le seguenti aree di
lavoro (Forze dell’Ordine, controllo accessi, preparazione pasti, supporto documentale e protocollo atti, ri-
sposta telefonica ai numeri verdi attivati per l’emergenza ed ai numeri della protezione civile regionale).

Sulla base della situazione in atto il Settore ha applicato i benefici di legge ai sensi degli art. 39 e 40 del De -
creto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 224, dandone comunicazione all’Ufficio Volontariato del Dipartimento
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Nazionale della Protezione Civile. In sala operativa, nelle ore di apertura, è stato presente un nucleo di 4 vo-
lontari specializzati per supportare la funzione Logistica e Telecomunicazioni nonché per le attività di sup-
porto logistico (mensa) per tutto il personale presente in SOR e Unità di Crisi.

La Sala Operativa Regionale è organizzata secondo il Modello Augustus che prevede una gestione delle atti-
vità per funzioni di supporto: Funzione Tecnico-scientifica, Funzione Volontariato, Funzione Logistica, Fun-
zione Telecomunicazioni e Funzione Comunicazione, con, in aggiunta, la Funzione di coordinamento.

Presso la SOR, da inizio evento, sono stati mantenuti frequenti collegamenti con gli organi istituzionali quali
Commissione Speciale Protezione Civile e Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (con quest’ultimo at -
traverso lo strumento della videoconferenza).

A seguito del verificarsi dei primi casi accertati di contagio da CoVid-19, la Regione Piemonte ha emanato
l’ordinanza n. 1 in data 23/02/2020 con la quale si sono disposte le seguenti misure straordinarie per il con -
tenimento del contagio:

 Sospensione delle manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di aggre-
gazione in luogo pubblico o privato, sia in luoghi chiusi che aperti al pubblico, anche di natura cultu-
rale, ludico, sportive e religiose;

 Chiusura di asili e scuole di ogni ordine e grado;

 Chiusura al pubblico di musei e altri luoghi di cultura;

 Sospensione di ogni viaggio di istruzione in Italia e all’estero;

 Obbligo per tutti gli individui che entrano in Piemonte da zone a rischio di epidemia di darne comu-
nicazione alla ASL competente per territorio e di permanere in quarantena domiciliare con sorve-
glianza attiva;

 Limitazione dell’accesso da parte di parenti e visitatori di pazienti ricoverati in strutture ospedaliere
e sanitarie comprese RSA, RAF, CAVS, Centri diurni, Comunità Alloggio;

 Disinfestazione giornaliera dei treni regionali e di tutto il trasporto pubblico;

 Sospensione delle procedure concorsuali;

 Sospensione di tutti i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico nonché del personale le cui
attività siano necessarie a gestire le attività richieste dall’Unità di Crisi.

L’evoluzione della situazione ha visto l’emanazione di sei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
(del 25 febbraio, 1 marzo, 4 marzo, 8 marzo, 9 marzo, 11 marzo 2020) che hanno progressivamente inaspri-
to ed esteso ad ambiti territoriali sempre più vasti, le misure che con urgenza dovevano essere adottate per
il contenimento del contagio. In particolare, alle province orientali della Regione Piemonte sono state impo -
ste, con DPCM del 8 marzo, le medesime limitazioni imposte per le cosiddette “zone rosse” di altre regioni,
in virtù della vicinanza con la Regione Lombardia e, successivamente con il DPCM del 9 marzo, sempre allo
scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sono state applicate all’intero territorio
nazionale, e quindi anche al Piemonte, le misure per una massiva limitazione degli assembramenti e degli
spostamenti. Infine con DPCM del 11 marzo sono state adottate ulteriori limitazioni  come la sospensione
dell’attività commerciale al dettaglio (fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima
necessità), delle attività dei servizi di ristorazione e delle attività alla persona e come le raccomandazioni
alle aziende di agevolare il “lavoro agile”, di sospendere le attività dei reparti aziendali non indispensabili
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alla produzione, di assumere protocolli di sicurezza anti-contagio, di incentivare le operazioni di sanificazio-
ne dei luoghi di lavoro. 

Complessivamente sono state effettuate 1992 ore in turni di sala nei 19 giorni di operatività, con punta
massima di 150 ore nella giornata di mercoledì 26 febbraio scorso. Inoltre sono stati predisposti un totale di
455 “pass” per garantire il controllo degli accessi alla Unità di Crisi Regionale. A seguito dell’aumento delle
misure restrittive imposte dal DPCM dell’11 marzo 2020, l’ingresso ai locali dell’Unità di Crisi Regionale è
stato contingentato.

Diagramma sull’operatività dell’Unità di Crisi Regionale, in alto. Foto relativa ad un momento delle attivi -
tà di lavoro, nella Funzione Sanità dell’Unità di Crisi Regionale
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ORARI  DELLE TURNAZIONI DELLA SALA OPERATIVA REGIONALE



FUNZIONE TECNICA (F1)
Nell’ambito della gestione dell’emergenza anche le amministrazioni locali,  dove necessario, hanno pro -
gressivamente attivato alcune funzioni di supporto nei Centri Operativi Comunali al fine di ottemperare
alle disposizioni imposte a livello normativo per il contenimento del contagio e dovendo offrire supporto
ed assistenza alla popolazione interessata dalle misure di quarantena domiciliare. Il Settore Protezione Ci-
vile  regionale, In collaborazione con le Province piemontesi e la Città Metropolitana di Torino ha seguito
l’attivazione del sistema a livello comunale. Nell’immagine che segue sono raffigurati i Centri operativi atti -
vati sino al 11 marzo u.s..

FUNZIONE COMUNICAZIONE (F3)
In questo particolare evento, nel quale la comunicazione più che mai ha un ruolo fondamentale, la Regione
Piemonte ha individuato nel proprio Ufficio Stampa della Giunta e nei propri canali ufficiali ( pagina web,
social regionali...) gli unici organi deputati a divulgare in maniera univoca le informazioni.

In particolare al link  https://www.regione.piemonte.it/web/, che a sua volta rimanda al link https://www.-
regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-gestione-della-situazione-piemonte,  si  trovano tutti  gli
aggiornamenti di tipo sanitario, normativo, organizzativo che riguardano l'emergenza  sul territorio pie -
montese.
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Le notizie in tempo reale, più volte al  giorno, sono divulgate dall'organo regionale Piemonte Informa,
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/coronavirus-gli-aggiornamenti-dalla-regione-pie-
monte, corredate dai link pubblicati dalla Regione.

I social utilizzati sono la pagina regionale su facebook https://www.facebook.com/regione.piemonte.offi-
cial/?ref=aymt_homepage_panel&eid=ARBF7MFvfIh1rergzbCJfEgB9v6IvWONh8ZzAlt9L_EbtjYaMQQ-
nAE4TB3u7yjYhWKKTFmJsxSlYGH_J , gli account ufficiali su Twitter @piemonteinforma e @regionepie-
monte.

Il Settore Protezione Civile a sua volta ha pubblicato sulla propria pagina web, attraverso una specifica no -
tizia, il link ufficiale della Regione Piemonte, https://www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione-civile-
difesa-suolo-opere-pubbliche/protezione-civile/covid-19-attivata-lunita-crisi-regionale-presso-sede-corso-
marche-torino-piemonte-gestione-della.

Sul canale twitter della Protezione civile, @ProCivPiemonte, sono stati ritwittati, fino ad oggi, 127 tweet
dai canali del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, della Regione Piemonte, di Piemonte Infor-
ma.

FUNZIONE VOLONTARIATO (F4)
Dal 22 febbraio sono proseguite le attività di sorveglianza ai varchi presso gli aeroporti piemontesi da parte
dei volontari sanitari delle associazioni CRI e ANPAS.

Dal 23 febbraio fino alla data odierna sono stati coinvolti il Coordinamento Regionale Volontariato ed il
Coordinamento delle sezioni Alpine piemontesi nell’allestimento di tende pneumatiche della colonna mo-
bile regionale quali  aree pre-triage presso i  pronti  soccorsi di tutti  gli  ospedali  piemontesi,  su richiesta
dell’Unità di Crisi e conseguente attività di manutenzione in modalità pronto intervento in caso di necessi -
tà.
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Nella gestione dell’emergenza, il Volontariato di protezione civile appartenente alle associazioni conven-
zionate con il Coordinamento Regionale del Volontariato di P.C., al Corpo A.I.B., all’A.N.A., all’A.N.C. ed
alla C.R.I., è stato impegnato per un numero complessivo di circa 1910 giornate uomo (dato verificato fino
alla giornata di ieri, 11/03/20), con un massimo di  345 volontari operativi nella giornata del 24 febbraio
scorso.

Nell tre pagine seguenti si riportano i prospetti riassuntivi dell’impiego del volontariato nel corso della pri -
ma settimana (22-29 febbraio 2020), della seconda (1-7 marzo 2020) e della terza (8-11 marzo 2020).
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FUNZIONE LOGISTICA (F5)
Nelle giornate del 23-24-25 febbraio sono state installate n. 45 tende pneumatiche a 3-4 archi, dotate di
impianti  elettrici  interni  ed impianti  di  condizionamento, quali  aree di  pre-triage presso le strutture di
Pronto Soccorso degli Ospedali del Piemonte.

Nelle settimana dal 2 al 6 marzo sono stati fatti acquisti per l’Ufficio Scolastico regionale del Piemonte
(USR) per fornire materiale di difficile reperimento per l’igienizzazione degli edifici scolastici.

Al fine di rifornire il magazzino centralizzato della farmacia 118 con sede a Grugliasco che serve le aziende
sanitarie piemontesi per quanto riguarda medicinali e dispositivi di protezione individuale, il 10 marzo è
stato organizzato il ritiro ed il Trasporto di 100 tamponi dalla sede della protezione civile di Reggio Emilia e
31 caschi “CPAP” da una ditta della provincia di Novara a Paruzzaro.

Al fine poi di individuare un’area adatta all’ammassamento di risorse sanitarie in arrivo sul territorio regio -
nale provenienti dalla Cina via Bruxelles, è stata fatta tra il 10 ed l’11 marzo una ricognizione presso alcune
caserme dell’esercito in provincia di Torino.

Di seguito si riporta la tabella esplicativa con i dati relativi alle tende montate presso gli ospedali.

Quadro delle attrezzature della logistica regionale usate in questa fase dell’emergenza
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FUNZIONE TLC (F7)
La funzione si è occupata della predisposizione dei servizi informatici della unità di crisi e dello spostamen -
to della sala di backup della protezione civile presso locali diversi da quelli occupati dalla Maxiemergenza. 

L’unità di crisi, per ospitare il team sanitario delle Maxiemergenze 118, è stata allestista con 

 Sistemi di videoconferenza;
 postazioni di lavoro  con  telefonia VOIP, oltre a postazioni cordless;
 stampanti dedicate;
 postazione 118  con collegamento diretto alle sale operative territoriali 
 Copertura Wi-Fi per tutti i locali della Unità di Crisi;

l’Unità di Crisi è stata inoltre dotata di connessione in fibra e sistema di condivisione dati  per tutte le po -
stazioni

Il mantenimento della infrastruttura informatica è garantito attraverso il supporto del CSI-Piemonte e di 
Iset_Telcom e la collaborazione del Settore Informatico  della Regione Piemonte

Uno dei momenti in videoconferenza tra l’Unità di Crisi del Piemonte e il Comitato Operativo Nazionale,
in alto. Un momento di confronto tecnico nella Sala dedicata alla funzione Maxiemergenze 118, in basso.
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